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DESCRIZIONI

Introduzione
Nella bassa pianura parmense prospiciente il territorio di 
Cremona, Roccabianca è incastonata tra le anse della 
sinistra Taro e il Po.



Approfondimento

Tra i Pallavicino e i Rossi Confinanti con l’oltrepo 
sottoposto alla diocesi cremonese, le terre di Fossa e 
Stagno – situate nei pressi dell’antica direttrice che univa 
Parma a Cremona, parte poi dei percorsi francigeni - 
vennero assegnate nel 894 dal re d’Italia al vescovo di 
Parma, che le lasciò in eredità al capitolo della cattedrale. 
Rezinoldo o Arzenoldo, la futura Roccabianca, venne 
infeudata nel 1189 dall’imperatore agli obertenghi 
Pallavicino, signori ghibellini di vasti possedimenti fra il 
Taro e l’Arda, che nel 1249 ottennero anche la vicina 
Zibello con Polesine e Busseto, consolidando il loro 
controllo del medio corso del Po di fronte a Cremona. A 
difesa dei commerci cittadini, il vescovo di Parma impiantò 
nel 1284 sulla linea di confine una rete di torri di guardia, 
una delle quali venne posta sul ponte di Rezinoldo. Nella 
seconda metà del Trecento - in un quadro politico 
condizionato dall’egemonia imposta da Milano sulla 
pianura padana occidentale - il potere dei Pallavicino in 
questa area venne minacciato dai guelfi Rossi, loro 
avversari anche nelle lotte fazionarie a Parma. La 
conquista nel 1331, insieme al titolo di conti di Berceto, 
dell’importante pieve di Ottoville grazie a Giovanni re di 
Boemia, e l’acquisto dalla diocesi parmense di San 
Secondo e della villa del Pizzo verso Rezinoldo nel 1365 
furono tappe di una più ampia politica espansionistica che 
portò in breve tempo i Rossi a controllare le valli tra il 
Parma e il Taro, dal Po agli appennini, e le vie di 
comunicazione tra Lombardia, Toscana e Liguria. Attorno 
al 1375, il contemporaneo acquisto da parte dei Rossi e 
dei Pallavicino delle terre detenute in questa area fin dal 
secolo XI dalla famiglia cremonese da Borgo aprì una 
disputa tra i due casati che si sarebbe trascinata per oltre 
un secolo e mezzo tra liti giudiziarie e scontri armati. La 
conferma imperiale di Rezinoldo ai Rossi nel 1413 scatenò 
la violenta reazione dei Pallavicino, che lanciarono una 
serie di sanguinose scorrerie contro le fortificazioni 
rossiane. La Roccabianca di Pier Maria Rossi A metà 
Quattrocento il celebre condottiero Pier Maria II Rossi, 
avuta conferma dei suoi diritti dal duca di Milano 
Francesco Sforza, avviò a Rezinoldo la costruzione su 
progetto di Giacomo dal Miglio e Giacomo Lanzo di una 
possente rocca, dotata di doppia cinta muraria e doppio 
fossato, completata negli anni Sessanta. Nel suo 
testamento del 1464, poi con atto notarile, Pier Maria donò 
il castello all’amata Bianca Pellegrini, alla quale aveva 
dedicato anche Torrechiara. Roccabianca - così 
rinominata forse dalla stessa Bianca o dal colore dei 
paramenti murari - divenne sede di una delle podesterie 
dello ‘stato’ rossiano e suo importante centro di potere 
nella bassa pianura. La posizione al confine con i territori 
pallavicini di Zibello fece della rocca, allestita come 
lussuosa residenza invernale per Bianca, anche un 
importante baluardo contro le perduranti pretese del 
casato avversario sulle terre circostanti. Pretese riemerse 
a fine anni Cinquanta con una disputa sui boschi di 
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